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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre d o m a n d e a Grazia Neri, titolare dell omonima agenzia 
fotografica una delle più prestigiose del m o n d o 

Lei è una gran lettrice, onnivora e appassionata. Tra 1 libri 
che ha letto quest'anno, quali sono I suoi preferiti? 

Ne segnalo alcuni tra tanti Parliamone (Rizzoli) di Julian 
Barnes a n c h e per il virtuosismo linguistico ( come dimenti
care «oubliette crepuscolare» e altre perle0) col quale narra 
la povertà interiore di molti contemporanei incapaci di origi
nalità esistenziale, Il dono (Adelphi) di Vladimir Nabokov 
per la ricchezza di contenuti c h e ci avvicinano alla Russia e 
all 'emigrazione russa, i libri di Hervè Guibert, possibilmente 

letti in ordine cronologico, 
perchè rivelano un nuovo 
Bruce Chatwin e infine L'am
mezzato (Einaudi) di Nico
las Baker, anche perchè co
glie benissimo il tragicomico 
nel quotidiano 

I libri di fotograHe hanno 
poco mercato in Italia. 
Perchè? 

Per il loro costo smisurato, 
anche se, va detto, sono 
spesso molto belli Per la 
mancanza di pubblicazioni 
di tipo francese volumi snel
li e senza tempo che inse
gnano con creatività e sem
plicità a leggere le fotogra
fie, per la mancata divisione 
tra fotografia artistica e foto
grafica ed itonale c h e segna 

ancora pesantemente la nostra critica e la nostra scuola In
fine per i pochi punti vendita di libri sulle foto 

CI sono libri di foto che amerebbe veder pubblicati qui da 
noi? 

Eccone alcuni, ma sarebbero tanti Fafon de t x w d i Patrick 
Roegiers (edito d a Le Castor Books), Shooting di Susan 
Moeller (edito da Basii Books), la sene francese di Photopo-
c h e sui grandi dell ' immagine, Une autre fac.on de raconterài 
Jonn Berger e Jean Mohr (edito da Maspero) 

WHITE E POSTROMANTICISMO 

Una stanza vuota 
per viversi gay 

ALBERTO ROLLO 

.r.J 
Grazia Neri (loto di Vincenzo Cottinelli) 

L
a diversità e nella 
fattispecie, la di
versità legata ali i-
dentità omoses 

m a n suale ha segnato 
molta narrativa del 

Novecento e piuttosto che 
•tema» è stato un filtro decisi
vo per la definizione di una 
complessa espenenza narrati
va fondata su una pnma perso
na che ha ribaltato sia il mo
dello tradizionalmente auto
biografico che quello della 
rappresentazione realistica e 
oggettivante del reale Baste
rebbe 1 opera di Marcel Proust 
per -.ottolineare la vastità e la 
profondità di un operazione 
che fa dell ' io- un medium a 
cui e affidata la (unzione di 
collegamento fra la «confessio
ne» ( in senso agostiniano) e la 
nelaoorazione di una realtà 
che non è solo quella «sogget
tiva» di colui che scrive ma an
che quella ampiamente parte
cipabile della prima persona 
plurale ereditata dalla grande 
tradizione dei moralisti In 
questo contesto anche il rac
conto della «diversità» si insi
nua cautamente ma in modo 
sempre più deciso fino a rive
larsi filtro della stessa «ncerca» 
Da questo «io» a quello «crimi
nale • e portatore di scandalo e 
vergogna di Genet vi é più 
continuità che distanza cosi 
come I alternanza Ira velata 
confessione e ostentazione è 
stola sintomo di una condizio
ne in continuo conflitto col so
c ia* Quel che più conta è per 

I appunto la progressiva «edifi
cazione» di un io narrante che 
anche quando vuole essere 
iper autobiografico non ri
manda alla mera ngistrazione 
di «dati» ma forza sempre il 
contenuto espenenziale di cui 
0 posatore verso esiti di fortis 
sima formalizzazione (con il 
ricorrente rischio di estetismi 
manierismi e autocompiaci 
menti letterari) 

Anche 1 «io» di Edmund 
White già noto per il suo Una 
Hiowniù americana, apparile 
ne a quest area sospesa fra ro
manzo di formazione e auto-
biogralia fra confessione e og
gettivazione di una condizione 
interiore segnata da una spic
cata conflittualità Nel suo £ 7 J 
bella stanza è vuota (il titolo è 
mutuato dal Kafka delle lettere 
a Milena) White racconta la 
conquista della propria identi 
tà di gay e insieme la scoperta 
della scrittura come forma di 
una rasserenata nappropna-
zione della propria interiorità 
II «tema» c o m e si v e d e è que l 
lo «storico» del post - romant ic i -
s m o I e s p e r i e n z a de l la diversi
tà ( u n a diversità c h e a q u e s t o 
p u n t o va al di là dell o m o s e s 
sual i tà ) si p laca e trova u n a 
sorta di respiro l iberatorio nel-
1 arte II mento (e insieme il li
mite) di White è però quello di 
non confondere mai 1 onzzon 
te faticoso della propria identi 
tà sessuale con quello mistifi
catorio della sublimazione let 
teraria In tal senso E la bella 
stanza e vuota potrebbe appa
rire come un «romanzo gay» 

nell accezione limitativa che 
hanno anche altre similari de
finizioni settonali come «ro
manzo femminista», «romanzo 
proletano» e cosi via In realtà 
la bontà dell'opera di White 
non dimora tanto nell afferma
zione di una condizione che 
esige una messa a nudo di tipo 
sociale quanto nella esplora
zione intenore di una emotivi
tà smamta o congelata 

White non guarda alla pro
pria diversità da un punto di vi
sta esterno (quello della nor
malizzazione sociale, per in
tenderci) ma da quello molto 
più incerto e confuso, di colui 
che, scoperta I attrazione per il 
proprio sesso non fa che ob
bedire alle regole della ghettiz
zazione del sesso da una parte 
e dall altra subire le deforma
zioni estetizzanti che gli som 
ministra I amico-amante Lou 
Due forme di dipendenza che 
confinano I esercizio del sesso 
nella soffocante area del cini
smo La scoperta del senti
mento (che coincide con I a-
more infelice per Sean) è il ve
ro nodo del romanzo, cosi co
me su un piano diverso è de
cisiva la conquista di New York 
(ed è la New York vitale e ri
belle degli anni Settanta) da 
parte del provinciale schiac
ciato dentro i poveri orizzonti 
del Middle-West Due elemen
ti questi (la rivelazione del 
sentimento e la città come 
«frontiera») che più americani 
non si può 

L eleganza e il sorriso con 
cui White prende le distanze 
dagli aspetti più crudi della 
propria esperienza e dalla 
stevsa volgarità dell amencan 
wav o( life (IVI comprese la psi 
coanalisi d assalto le terapie 
di gruppo, i luoghi comuni del-
! «alternativo») fanno del suo 
romanzo una singolare avven
tura che non elude la sofferen
za (o addirittura la tragedia) 
la conflittualità, la scabrosità 
ma le riassorbe in una specie 
di pacata rasserenata nflessio-
ne Sin troppo pacata a volte 
In tal senso E la bella stanza è 
vuota non è. malgrado la fran
ca nvidezza di taluni episodi 
un romanzo di orgogliosa 
ostentazione Sospeso fra me
stizia e gioia (la gioia sempre 
un pò fanciullesca di scopnre 
il mondo da lontano ma anche 
di sentirsi osservati da lontano 
la mestizia della diversità vissu
ta come ombra e rischio) fra 
stona privata e stona pubblica 
(gli amici con cui il protagoni
sta condivide la scoperta e la 
conquista della propria identi 
tà e i «compagni» del «gay è 
bello») il romanzo di Wtnte 
sembra segnato da una discre
zione vagamente crepuscola
re dalla tentazione di un irò 
ma riduttiva che stride con il 
flusso esattamente contrario 
dell esplorazione dell emotivi
tà repressa dell emotività ri 
conquistata 

Edmund White 
«E la bella stanza é vuota» Ei
naudi pagg 238 lire26 000 

DOPO FRANCOFORTE - Pubblicato in Germania il primo romanzo del
lo scrittore,rifiutato all'inizio della sua carriera. Una storia d'amore tra or
rore e innocenza, sullo sfondo di un paese distrutto dalla guerra 

Gli angeli di Boll 
Alla fiera di Francoforte, allo stand dell'editore tedesco 
Kiepenhauer & WlUch, c'era la sua gigantografia appesa 
ovunque. E' appena stato pubblicato In Germania 11 primo 
romanzo dello scrittore Heinrich Boll, premio Nobel, co
scienza critica di una nazione appena uscita dalla guerra. 
Un libro bellissimo, «L'angelo tacque», che all'Inizio della 
carriera fu rifiutato. In e s so ritroviamo 1 temi in seguito 
cari a Boll e una bellissima storia d'amore, sullo sfondo 
l'umanità ( e la grandezza morale) di un paese distrutto. 

I n occasione del 
75° anniversaro 
della nascita di 
Heinnch Bòli e set-

^ _ te anni dopo la sua 
scomparsa, 0 stato 

pubblicato in Germania dall e-
ditore Kiepenheuer & Witsch il 
suo primo romanzo, DerEntpt 
schwieq (E I angelo tacque), 
scritto tra il 1949 e il 1951 Do 
pò alcuni racconti tra cui spic
ca quel drammatico squarcio 
di guerra che è II treno era in 
orano, il giovane Boll voleva 
dedicarsi alla stesura di un'o
pera più impegnativa, a cui 
pensava da parecchio e di cui 
dirà «Mostra soltanto gli uomi
ni del nostro tempo, la loro fa
me, e racconta una stona d a-
more, limpida e delicata, che 
nspecchia il silenzio della ge
nerazione dei reduci che sa 
che non esiste una patria in 
questo mondo» «Non si parla 
di guerra» assicura ali editore 
che lo ha pregato di passare 
ora ad altri temi per venire in
contro alle esigenze dei lettori 
desiderosi di dimenticare que
gli orrori Ed è vero in teona 
Iniatti il romanzo inizia il gior
no della resa e il protagonista 
Hans Schnitzler, è un disertore 
che si trova improvvisamente 
all'alba di una nuova vita Ma 
la città che percorre (la non 
nominata eppure inconfondi 
bile Colonia «clic aveva avuto 
tante chiese») e ridotta ora a 
mucchi di macene sotto cui 
giacciono le persone amate e 
ora perdute 11 fantasma della 
guerra è dunque onnipresente, 
incancellabile Ecco il primo 
motivo, quello ufficiale, percui 
l editore Middelhauve respinse 
il romanzo anche dopo sve
nati ritocchi Mac è altro 

Siamo all«ora zero» in cui 

per la Germania alla vigilia 
della ricostruzione, si apre la 
possibilità unica di rinnovarsi 
di creare I alternativa alla so 
cietà capitalistico-borghese or
mai caduta Ma non è questa 
I intenzione della «nuova» li
nea adenaunana mirante ad 
una politica di restaurazione 
che non fa che accentuare le 
disuguaglianze sociali Contro 
questa occasione perduta si 
scaglia la rabbia del giovane 
Boll che vede morire sul na
scere la speranza di un cam
biamento Una splendida me
tafora di questa situazione ci 
viene offerta proprio nella pa 
gina iniziale del romanzo, in 
cui Hans scopre con gioia tre 
pidante un angelo di pietra se 
minascosto tra le macerie in 
un portale ma avvicinatosi e 
soffiata via la polvere che lo ri 
copriva si accorge che non è 
altro che una delle tante sca
denti copie in gesso verniciato 
ed ecco «la gioia che lo aveva 
riempito alla vista del volto di 
pietra sorridente sbiadì man 
mano che appanvano i colon 
stridenti la vernice spietata 
dell industria della devozione 
i bordi dorati della veste - e il 
sorriso del volto gli parve im 
prowisamente morto, cosi co 
me i capelli troppo ondulati» 
Neil innocenza perduta del-
I angelo si può riconoscere la 
corruzione della chiesa lo 
spesso strato di ipocrisia che 
ha irrigidito la generosità di 
tanti cristiani e che Boll catto
lico per educazione e per con 
vinzione, mai cessò di accusa 
re opponendole una tanto più 
umana «teologia della lenerez 
/a» 

«Amore» e «religione» en
trambi liberi da vincoli e impo
sizioni si profilano nella loro 
centralità fin da questo primo 

Silenzio, 
sto leggendo 

ALBERTO CADIOLI 

La Fiera di Francoforte di quest 'anno ha suscitato nu
meros i Interventi sul lo stato attuale dell 'editoria: uno 
stato di crisi, c o m e tutti 1 commentatori hanno detto . 
Verrebbe tuttavia voglia di precisare: un ennes imo sta
to di crisi, dal m o m e n t o che la storia dell 'editoria ita
liana novecentesca sembra contraddist inguersi da cri
si ricorrenti. Tanto è vero che già nel 1904, nella vicina 
Francia, il l ibraio-editore Henry Ballllère pubblicava 
un suo libretto intitolato «La erise du llvre». 

N egli articoli di que 
ste settimane pri 
ma dopo e durante 
la Buchmesse di 

^ ^ ^ ^ _ Francoforte si evi 
denzia un inscindi

bile legame tra gli editori - la 
loro crisi - e la lettura di libri e 
relativa crisi Un rapporto è in
negabile ma è forse opportu 
no incominciare a distinguere 
almeno per alcune considera
zioni i due ambiti Per dirla 
schematicamente e drastica
mente 1 editoria ò in crisi per 
che non si comprano libri non 
necessariamente perche non 
si legge la lettura è in crisi per 
che chi non ne ha pratica con 
solidala non sa neppure per
ché dovrebbe leggere un libro 
se non per studio o per lavoro 
Nonostante la crisi dell edito 
ria dunque potrebbero essere 
molti quelli che continuano a 
leggere come prima ma nvol 
gendosi più che in passato alle 
biblioteche e dunque acqui 
stando meno Di fronte alla cri 
si della lettura invece n o n o 
sono possibilità alternative si 
legge sempre meno come ri 
velano le statistiche non per 
che non si comprano libri ma 
perché di fa altro 

P innegabile comunque 
che in questo periodo di difli 
colta sociale ed economica si 
acquistino meno libri 'Ira le 

varie ragioni - psicologiche 
(pensando ad aumenti di 
prezzo si anticipano certi ac 
quisti importanti o comunque 
si rimandano tutti gli acquisti 
non «necessari») e non - e è il 
fatto che da un lato la «novità 
editoriale» ha prezzi alti dal 
1 altro e tenuta poco in conto 
I ampia fascia di libri d1 calalo 
go a costi ancora molto acces
sibili Chi compra un libro d t 
ve dunque essere fortemente 
motivato deve essere appunto 
un «forte lettore» secondo le 
categorie tradizionali o, con 
categorie economiche «forte 
acquirente» cioè avere buona 
disposizione verso la lettura e 
buona disponibilità economi 
ca Non è il cas > di aprire qui 
una riflessione stilali incentivi 
ali acquisto del libro certa
mente la sollecitazione sui 
gruppi di lettori ristretti ma si 
curi operata negli anni Ottan 
ta con promozioni pubblicità 
ne mirate non dà p u oggi gli 
stessi risultati degli anni Otian 
ta In una situazione di difficol 
tà sociale ed economica per 
limitarsi a un dato evidente si 
riducono anche gli interessi 
culturali se appunto non si e 
•acquirente forte» 

Ma non ci si può fermare a 
un dato puramente economi 
co Ui e risi dell editoria dipen 
de anche dal disorientamento 
dei potenziali acquirenti da 
vanti a una produzione the é 

OLGA CERRATO 

romanzo e resteranno di fatto 
i due temi portanti della sua 
ispirazione poetica secondo il 
principio della Fortscherei 
bung dell approfondimento 
per cui Bòli anziché cercare 
sempre nuovi temi preferisce 
tornare insistentcmete su alcu
ni punti fissi che continua 
mente confronta e aggiorna 
con il mutare dei tempi In 
questo senso assolutamente ti 
pico sono le due vicende pa
rallele che compongono la tra
ma la stona d amore tra il pro
tagonista e Reg na Unger due 
esistenze che la guerra ha pri
vato di tutto ma non dell inno
cenza e che ritrovano I una 
nell altra la forza per ricomin
ciare a vivere e il racconto del
la spregiudicata avidità del 
dottor hscher «pescatore di 
denaro» uomo devoto e amico 
del vescovo che distrugge il te
stamento nel quale il figlio 
morto in guerra, assegnava i 
suoi averi ai poveri 

Giustamente il romanzo •> 

stato delinilo«quasi I Urtami d\ 
Boll» e «la chiave per capire 
Boll romanziere» (Jochen Hie 
ber FAZ) in esso sono rac
chiusi infatti, come in nuce, I u-
no dopo I altro i motivi più ri
correnti della sua precisa sim 
oologia dal pane immagine 
della vita giovanile semplice e 
incorrotta al umoche acquista 
un valore sacrale perché é un 
vino della messa donato da 
un prete e viene bevuto dai 
protagonisti con una sorta di 
rispettoso timore nella loro pri
ma notte d amore alla fre
quente associazione anch es 
sa mistica •sangue-denaro-, 
che raggiunge la sua più cruda 
evidenza nella scena in cui Re
gina debolissima per la peren
ne mancanza di cibo accetta 
di donare il suo sangue alla fi
glia del ricco dottor hscher in 
cambio di denaro 

Una volta persuaso dell im
possibilità di far accettare il 
suo romanzo Boll cessa di 
preoccuparsene e sembra ser 

solo teoricamente «democrati
ca» e vero che i 40 14,2 titoli 
prodotti nel 1991 possono soci 
disfare le più diverse richieste 
tinche quelle più essenti ma e 
anche vero che in mancanza 
di una lungimirante politica 
del libro (e in Italia non c e 
slata) chi non ha strumenti 
selettivi non sa come e cosa 
scegliere E spesso sceglie i li 
bri più pubblicizzati e più cita 
ti non necessariamente 1 mi 
tfliori in questo senso 1 intensa 
pubblicità decisa da Berlusco
ni può funzionare per i libri 
che ne saranno investiti non 
per gli altri o più in generale 
(e più nobilmen'e) per la let-
turi Ma una diffusa analisi 
porterebbe lontano e M può 
far punto qui 

A proposito della crisi della 
lettura libraria i dati a disposi
zione rivelano si é detto elici 
forti lettori sono in netta climi 
dizione (secondo le cifre del 
I lst.it erano il 1 r> dell insieme 
dei lettori nel I9H4 il 9 ( « del 
1988) mentre aumentano i let 
tori occasionali e diminuisco 
no i lettori medi Ira le (ause 
di questa situazione alcune 
sono ormai ampiamente nco 
noscmte ma sono le pili facili 
e generali la mancanza di 
tempo individuale la lettura 
«per necessiti» professionale 
la perdila di centralità del libro 
di fronte alla catena ninltime 
diale Andrebbe aggiunto I in 
e remento di e erte attività prati 
catc nel tempo libero ad 
esempio quelle dedicate ali i 
cura del corpo II consumo te 
levisivo e ormai un altra consi 
clerazioue assodata non un i 
de sulla e risi della lettura (an 
zi grazie ad alcune trasmissio 
ni le vendile di alcuni titoli au 
mentano; E tuttavia un inda 
gme Istat del 1989 rivela e he 'I 
50. degli intervistati isu un 
campione di 70 G7r> persone; 
guarda in media 11 televisione 

2 3 ore al giorno Ovviamente 
nulla impedisce a queste per 
sone di passare altre ore da 
vanti a un libro ma é improba 
bile che lo facciano la man 
canza di tempo libero é del re 
sto la motivazione più frequen 
le degli intervistati sul perché 
non leggano 

In realtà non si legge perché 
non se ne sente affatto il biso
gno CO un «disturbo» conti 
nuo elle impedisce la diffusio 
ne e il consolidamento della 
lettura ma non è certo il rumo
re del televisore acceso va 
piuttosto cercato nell imposi
zione di consumi e comporta 
menti ormai stabilizzati in va
stissimi strati della popolazio
ne che allontanano dalla pra 
Irta della lettura suggerendo 
altri modelli culturali Sono 
consumi e comportamenti 
simbolicamente ben rappre 
sentati dalle pagine di molti 
settimanali (anche «eli cultu
ra ) e- dalla maggior parte del 
programmi televisivi e he stan 
do alle rilevazioni godono le 
maggiori fortune Simbolica 
mente si potrebbe dire I uso 
del telec olii.indo si ì cambian 
do la percezione dei telespet 
latori potenziali lettori nitro 
ducendo una richiesta di «velo-
c ita» che nessuna lettura di li 
bro può permettere (ma lo 
possono invece gli articoli e i 
box dei rotocalchi) e un indif-
ferenz i a quanto si st.i guar 
dando che un libro non può 
sopportare Più e he I emarpi 
nazione del libro nella e.ite na 
multimediale si può dire the 
si sta forse assistendo a quul-
tosa di più sottile ma di più r<i 
ditale t h e appunto allontana 
non il libro ma la possibilità 
delle lettura con i suoi ritmi 1 
silenzi che impone gli spazi 
individuali comunque neces 
san (e invece inutili alla Visio 
ne di un videotape) O almeno 

virsi del manoscritto come di 
un repertorio di motivi descri
zioni e luoghi a cui attinge in 
svariate occasioni Alcune sce
ne vengono pubblicate singo
larmente su quotidiani o rivi
ste interi brani sono riportati 
in opere successive e in parti
colare nel romanzo £ non dis 
se nemmeno una parola 
( 1953) Nel confrontare i testi 
si nota come lo stile di Boll ab
bia subito un processo di at
tento affinamento e una mag
giore brevità incisività e limpi
dezza di linguaggio Inconfon
dibile è comunque la simpatia 
per la ripetizione vicina talvol
ta a una litania penetrante e 
ossessiva, come nella splendi
da scena del pane del primo 
capitolo, che fu pubblicata co
me singolo episodio sulla KAZ 
già nel 1951 «Il pane era vec
chio, aveva certo quattro o cin
que giorni, forse anche di più, 
semplice pane grigio con une-
tichetta di cartoncino rosso di 
una fabbnea qualsiasi ma ave 
va un sapore cosi dolce ( ) Si 
sedette su una cassa e spezzò 
un altro pezzo di pane Aveva 
sempre quel sapore dolce 
( ) Era cosi dolce» 

Certo il romanzo di Boll è le
gato per mollo aspetti al suo 
tempo Da queste pagine ci 
riappare I ambiente di una 
Germania prostrata dalla guer
ra dove una sigaretta e un pez
zo di pane sono beni quasi in
trovabili e dove gli uomini spo
gliati di tutto sono assai più di
sponibili alla solidarietà reci
proca di quanto lo sia la nostra 
società più ricca ma più diffe
renziata All'utopia che si rea
lizza, da una parte nella vita di 
coppia, 1 ultima pagina con
trappone però la triste immagi
ne dell'angelo che affonda nel 
fango accompagnato dall in-
dillerenza e da vuole parole 
mentre i vecchi, rimasti vivi e 
attaccati alla ricchezza di 
struggono la generosità dei 
giovani morti vittime della 
guerra 

Senza voler azzardare simili
tudini stonche questo roman 
zo continua a dire qualcosa 
anche a noi, che ci riteniamo 
ormai guanti dalle «ferite della 
guerra» 

Heinrich Boll 

allarga il divano tra chi legge e 
chi non lo fa quasi mai Che 
questa non sia un ipotesi a/ 
zardata lo rivelano ancora le 
statistiche Istat è solo il 3 l'i 
degli italiani tra i 15 e i 24 anni 
(quando ancora non e è la 
pressione del lavoro) a legge
re più di un libro al mese Ma 
chi ha insegnato agli altri la 
«lettura» perché non la scarti 
no tout-court a favore di altre 
offerte per il tempo libero' 

Qualcuno potrebbe contlu-
dere che la lettura non è più 
probabilmente, cosi importan 
te e che 1 editoria cornee suc
cesso in passato a tanti settori 
industriali vedrà ridimensio 
nato il proprio spazio E tutta 
via nessuno io dice aperta 
mente e allora si può aggiun 
gere una nuova riflessione 
non e il caso di ripensare con 
forza alla qualità dei prodotti 
offerti in tutto il sistema multi 
meditile cosi da cercare nuovi 
consumatori di cultura e non 
solo di mediocrità patinate o 
teletrasmesse' Eorse in questo 
modo si potranno ritrovare 
persone per le quali pur den
tro un sistema culturale fram 
nientato nelle olferte il libro 
ha ancora un senso 

Dalla letlura si torna cosi .il 
1 editoria non basta più prò 
durre tanto occorre anche 
cercare la qualità dei libri pub
blicali non inseguendo la rari 
là I eleganza la spettat olarità 
magari il prestigio di collane 
intemazionali (proprio in ex 
Ctisione della presentazione 
della Pleiade di Einaudi é stata 
di nuovo neh amata I attenzio 
ne sulla scarsa fortuna edito 
naie di tanti ci.issiti italiani) e 
non esaltando a suon di nullo 
ni scrittori mediocri E a que
sto proposito si e mai messo 
in conto quanto può e osi,ire 
in termini economici cioè eli 
ritorno in libreria la delusione 
di un acquirente e ui si é spai 
tiato per capolavoro un brullo 
libro' 

BUCALETTERE: FINI E ROSSI 

Caro Pivetta nell inserto «Libri' 
del 5 ottobre ho visto la lettera 
che ti ha mandato Luca Rossi a 
proposito dplkì recensione del 
suo /Disarmali Rossi ha scritto 
una lettera anche a me Se 
vuoi pubblicala 

«Caro Pini la ringrazio per 
I ottima stroncatura Datochei 
miei precedenti libri erano a' 
celiatili perla mia giovane eia 
i prossimi saranno certamente 
peggio se non altro per que 
stioni anagrafiche Mi aspetta 
vo il genere di critiche che lei 
ha fatto anzi mentre scrivevo 
pensavo alla facce del giornali 
sti che leggevano i miei dialo 
ghi i miei corsivini e le storie 
d amore e le derapate in via Li 
berta e i sauté di vonpole e im 
magmavo una per una le bat 
tute le ironie le smorfie Un 
incubo Poi il libro è andato 
molto bene e quelli che ave
vano da ridere I avranno an
che fallo ma non davanti a 
me per questo la ringrazio lei 
è stato I unico finora 

«Ciò che non le consento é 
mettere in discussione I atten 
dibilità delle interviste ho lavo 
rato due anni in condizum 

molto difficili ho scritto quat 
trocento pagine non ho ncc 
vuto una sola riga di smentita 
Quando il libro è uscito Paole 
Borsellino e ra vivo e lo regala 
Vti ai familiari firmandosi - m 
permetta di essere patetico -
un disarmato Gli altr. intere] 
stati a parte Fati one sone 
grazie a dio perfettamente vi 
vi e avrebbero potuto smentir 
mi centina a di volte Nutu-al 
mente non é mai successo 
Per questo non capisco la sua 
affermazione le inlennste, se 
e antennule Confermate da e o 
sa da chi9 Quel seé becero se 
é un illazione spero che le va 
da di traverso Luca Rossi-

Caro Pivetta si lo confesso 
sono uno dei «gioma'isti» chi 
di fronte ai dialoghi icorsivmi 
le storie d amore e le derapate 
di Luta Rossi ha fatto le smor 
de Di noia Non ho mai scritte 
che 'e interviste del libro d 
Rossi non sono attendibili Vo 
levo dire che cosi «condite» 
(sempre quel maledetto sauté1 

di vongole) non possono esse 
re valutale nella loro reale poi 
tata 

MARCO FIN 

BUCALETTERE.LE DONNE NO? 

Cara Unita sono una casalin 
ga vostra abituale lettrice ho 
59 anni Leggo alla pagina 1 
del supplemento Libri del 28 
settembre «S io fossi Amato» 
Tutti uomini E I altra più della 
metà del cielo italiano dove è 
Imita' Possibile che non vi slio 
ri neppure la curiosità di sape
re cosa farebbe una donna se 
fosse presidente del consiglio' 
La considerereste pure voi una 
cosa tanto folklonstica come 
ebbe a definirla durante una 
sua settimana di «Prima Pagi 
na» (niello "ì) Paole) Granzot 
lo ' 

Non ci sarebbe bisogno di 
intervistare un abitatrice di un 
ipotetico e prestigioso olimpo 
intellettuale per i lettori e le 

lettrici e penso per rno'ti lettori 
e lettrici dell tVriitó andrebbe 
bene una donna una donna 
normale una di quelle che 
sanno organizzare la vila prò 
pria e degli altri p u prossimi 
una di quelle che sanno far 
quadrare i bilanci una (come 
si dice a Milano * menagera 
insomma 

Cristosanto ragizzi vi ci 
mettete anche voi Una simile 
dimenticanza alimenta quel 
dissesto i ullurule e prima di lui 
lo morale di cui parlate nel 
sommano E vero che il vostio 
é un supplemento culturale e 
intellettuale ma io lo leggo abi 
tii.ilinente e se ve ne date a 
male s iano pan 

BRUNELLA I OSCAN1 
Casoled Fisa (Siena 1 

BARICCO MUSICA E CRITICA 

Troppa fretta 
per convincere 

PAOLO PETAZZI 

L 
% anima di Hesfel 
* le mucche dil 

Wisconsin é un 
titolo spiritoso 

^ ^ ^ ^ per un libro 
troppo breve in 

quattro capitoletti da leggersi 
«come lunghi aforismi» Ales 
Sandro Bancco I autore di Ca 
stelli di rabbia e di uno stimo
lante saggio su Rossini sfiora 
con agile eleganza di scrittura 
una molteplicità di temi t h e 
riassume nell interrogativo 
«come hanno reagito I ideo e la 
pratica della musica colta al 
I impatto con la modernità"' 
Temo che la forma de! 'lungo 
aforisma» non sia la più adatta 
ad aflrontare questi temi la ra 
pidità unitti il gusto abile del 
I effetto e della provexa/ione 
non basta di per sé a «scardi 
ilare I immobilita del pensiero 
attraverso il potere acuminato 
e fragile dell intuizione» Cosi 
per discutere del'primato' del 
la musica colta ( ma non ò una 
discussione sul sesso dtgli an 
geli ') Baritto lo fa risalire alla 
svoit.i segnata dalla figura di 
Beethoven nella stona dela 
rapporto composilore sexieta 
deplora il m lo di Beethoven 
costruito nel secolo scorso per 
spiegarci che «il taso Bectho 
veli di per sé poteva rimane 
re un ecce/ione dettata dall i 
pertrofia del genio» e per ri 
condurre ti (ale- caso una certa 
conformislita idea della sup 
posta superiorità della musica 
colta l«j sommarietà ton tui 
tocca in poche righe problemi 
che coinvolgono due setoli di 
stona dell estetica musicale e 
di mutamenti nel rapporto tra 
la società e il compositoie non 
tv degna della siiti intelligenza 

Disc uterc siili lelejdl musica 
colla in termini non sturici m.i 
'aforistici comporta appressi 
mazioni di e attivo giornalismo 
che servono forse a ottenere 
pubblicità e interviste ma tan 
to più dispi li eir>no ti e In (co 
me me) sente simpiti.i e soli 
daneta per I insolferenza di 
Bancco verso quella parte del 
pubblico che .svuoiti tutta 
un immensa tradizione musi 
e ale di e|iialsi,isi partii olare v.i 
lore confinando se stesso e 
queliti tradizioni' nell'' secche 
eli un passatismo rall'nato t 
inut le e riduce i eapolavon 
cicliti musica colta i «e moline 
di se stessi» ,i -mere e assoluta 
mente inulti e allineata a'Iu eli 
se (pilliti del sciupile e me nte 
esistente Ben detto in perfet 
to accordo con Adorno ma 
perché scomodare il mito ro 
mantic odi Beethoven ' 

horse le approssimazioni e 
Li rapidità sommaria nasi ono 
proprio dall i vivacità del] in 

sofferenza Peccato che questa 
insofferenz i si faccia jentire 
anche nei confronti di chi ne 
gli ultimi qu.irant .inni ha cer 
tato le strade difficili delluto 
pia subendo una dura emargi 
nazione Nel capitoletto sulla 
«Nuova Musica' (italiana pre
cisa 1 autore) quella emargina 
zione e presentala come l.i 
giusta punizione per la «dotta 
separatezza dal me>ndo> il TI 
to penitenziale e ossessivo» 
I impossibilita di «trovare neln 
musica contemporanea le ci 
fre del moderno» Anzi I emar 
ginazione e giudicala msuffi 
tiente perché quei ' atfvacc 
dei compositori hanno a di 
sposizione «la pigra complicità 
dei mass media la pavida sud 
distanza cHlucntic i la (ansai 
t a disponibilità dell'- istituzio 
ni musicali» Kirse Baricio vive 
in un mondo felice dove L 
musica colta di oggi e quoti 
dianamente eseguita ascolta 
la e distussa ni quello dove vi 
co io le istituzioni la propongo 
no ,. meno possibile e i mass 
media e Iti critica si octupant 
d altro 

Ma prese indendo da <"-on 
traddizioni e falsificazioni ne 
see difficile discutere sui luo 
gin comuni generalizzati che 
ow ,mielite contengono venta 
parziali Bancco non cita nep 
pure un nome di autore viven 
te neppure il titolo di un pez 
zo Esistono oggi (e sono seni 
preesi'titi) tompositor che s 
.steriliscono in un mutue aee a 
deniismo ed esistono captila 
von (lo concede anche il No 
stro) VIVI,imo ,n un monde 
dove ipp.ire senza preeedenl 
Iti compresenza di una molte 
plic ita di linguaggi music ali 
tinta In e nuovi che tufi indi 
verse) modo t i possonouppar 
tenere miti paziente disponi 
bilitti ali ascolto sarebtx' p.u 
utile degli materni e dei prò 
i essi sonuii in L infatti il librt 
diventa più interessante quali 
do ni II ultimo e ipi'olo Bara 
t o si dt glia eli dir de i nomi e ci 
discutere sulla base dt espe 
nenze eli astoito parlandoci ci 
Puc e un e Mutile re ome es< nip 
di intuizione de Ila «spettatola 
riti tonsulerata vi.i decisiva 
el ic tesso ill.i inoc'e'nula Pe\ 
e alo che ippaia riduttiva la vi 
stone eli M.ihle r comunque v t 
prec is ito e he il riconost irnen 
to della su.i grindez/.i fu prtt 
mosso e non «censurato (co 
me dice Bancc o) dalla Scucii i 
il Vie una e m se gllito d.n prò 
Ingiunsi! della nuova music i 
ne gli anni S ssun! i 

Alessandro Buricco 
«I a n i m a di I lecci e l e m u t t l i t 
del W i s t o n s u i ' G uz inli 
pagg U 0 lire IdtXIO 
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